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Approvate le liste dal Comitato.regionale e dalla Commissione di controllo 
.k 

I candidati del PCI in Toscana 
SSTJ 

Nei giorni 5, 6, 7 maggio si sono svolte nella regione le assemblee delle 1298 sezioni del partito - Il ringraziamento ai com
pagni parlamentari uscenti - Le liste rappresentano con i candidati giovani, con le donne, gli operai e gli intellettuali, con i diri
genti politici e gli amministratori il quadro di ciò che il PCI significa in Toscana - La qualificata presenza di:indipendenti 

Si sono riuniti il 9 maggio a Firenze il Comitato Re
gionale e la Commissione Regionale di Controllo del PCI 
per approvare, secondo le disposizioni statutarie, le liste 
dei candidati per il Senato e la Cnmorn. Malgrado l'estre
ma ristrettezza dei tempi è stato possibile per le organiz
zazioni del Partito in Toscana discutere e decidere, sulla 
base dei criteri fissali dalla Direzione e delle proposte 
del Comitato Direttivo Regionale e dei Comitati Federali. 
Nei giorni 5, 6, 7 maggio hanno avuto luogo in tutta la 
Toscana le assemblee delle 1298 sezioni del Partito, con 
larga presenza di compagni e compagne, e l'8 maggio i 
Comitati Federali si sono riuniti nuovamente per racco
gliere indicazioni e osservazioni emerse dalle stesse as
semblee. 

La discussione è stata seria e ha condotto alla formu
lazione di liste collegale ai problemi nuovi e complessi 
che i comunisti sono decisi ad affrontare, alle responsa
bilità crescenti che devono sostenere. Col consenso pieno 
del compagni parlamentari uscenti, sull'operato dei quali 
è stato espresso un giudizio schiettamente positivo e ai 
quali è stato rivolto un caloroso ringraziamento, è stato 
possibile compiere un rinnovamento che investe la metà 
dei gruppi parlamentari comunisti della Toscana. 

Nelle liste del candidali si e riflesso innanzitutto il 
proposito di raccogliere impulsi politici e ideali, soprat
tutto provenienti dal mondo cattolico, che nel PCI ricono
scono una forza essenziale e decisiva di unità e di demo
crazia pluralistica. A questi candidati che hanno accet 
tato l'invito del PCI, Il Comitato Regionale e la Commis
sione di Controllo rivolgono il ringraziamento e l'augurio 
più fervidi. 

Le lUte registrano inoltre una impegnativa presenza 
di donne, segno preciso della crescita, della maturità e 
dell'impegno di lotta delle grandi masse femminili, men
tre capacità di governo e di esperienza amministrativa so
no sottolineate dai numerosi candidati che hanno svolto 
finora funzioni dirigenti in Comuni e Province. Nell'in
sieme le liste rappresentano, con candidati giovani, con le 
donne, con operai, tecnici e intellettuali, con dirigenti poli
tici e amministrativi di provata capacità, il quadro di 
ciò che il PCI significa in Toscana e di ciò che vuole 
essere ancora più nella vita del Paese. 

Il Comitato Regionale e la Commissione Regionale di 
Controllo hanno approvato all'unanimità le liste dei can
didati per i 15 collegi senatoriali e per le tre circoscrizioni 
della Camera dei deputati che avranno come capolista 
i compagni: Carlo Galluzzi per Firenze-Pistoia; Umberto 
Terracini per Pisa Livorno-Lucca-Massa Carrara; Fer
nando Di Giulio per Siena-Arezzo-Grosseto. 

FIRENZE-PISTOIA 

1) GALLUZZI Carlo alberto, della Direzione del 
P( I, ricontato uscente, anni 57 

2) BRUZZANI Riccardo, sindaco di Monsumma-
no, anni 30 

3) CECCHI Alberto, del Comitato Centrale del 
PCI, anni 52 

4) CERRINA Gianluca, impiegato fi l iale FIAT 
Firenze, anni 37 

5) FERRI Luciano, medico ospedaliero, anni 30 
6) GOZZINI Mano, insegnante, indipendente, 

anni 56 
7) NICCOLI Bruno, deputato uscente, anni 50 
8) PAGLIAI Morena, docente universitario 

anni 47 
9) PIERALU Mila, assessore provinciale, anni 44 

10) POSANI Giovanni, coltivatore diretto, anni 28 
11) PROCACCI Giuliano, docente univeioitono, 

anni SO 
12) QUERZOLI Ruggero, docente universitario, in

dipendente, anni 53 
13) RAICICH Marino, deputato uscente, anni 51 
14) SERONI Adriana, della Direzione del PC!, de

putato uscente, anni 54 
15) TESI Sergio, deputato uscente, anni 55 
16) TONI Francesco, sindaco di Pistoia, anni 55 

PISA-UVORNO-LUCCA-MASSA CARRARA 

PCI, 

4) 

5) 

6) 

1) TERRACINI Umberto, della Direzione d-: 
senatore uscente, anni 81 

2) ANGELI Osvaldo, operaio, anni 32 
3) Battaglini Giuseppe Massimo, impiegalo, 

anni 29 
BELLUOMINI Bruno, studente lavoratore, 
anni 30 
BERNARDINI Vinicio, assessore al Comune di 
Pisa, commercialista, anni 51 
BERNINI Bruno, deputato uscente, anni 57 

7) BOCCI Giovanni, medico ospedaliero, anni 46 
8) BROGI Nicla, casalinga, anni 30 
9) DA PRATO Francesco, segretario della Fede

razione comunista della Versilia, anni 47 
FACCHINI Adolfo, segretario della Fedeiazio
ne comunista di Massa Carrara, anni 50 
MOSCHINI Renzo, vice-presidente dell 'am
ministrazione provinciale di Pisa, anni 41 

12) NELLI Mino, presidente Comunità Montana 
Valdicecina, anni 41 

13) REMORINI Renzo, capo-gruppo al Comune 
di Pontedera, anni 49 - - . . ' , •:"* 

10) 

11) 

14) TAMBURINI Rolando, sindaco di Piombino, 
anni 53 

15) TOSCHI Massimo, insegnante, indipendente, 
anni 32 

16) VAGLI Maura, deputato uscente, anni 32 

SIENA-AREZZO-GROSSETO 

1) DI GIULIO Fernando, della Direzione del PCI, 
deputato uscente, anni 52 

2) BELARDI Erias, capogruppo PCI al Comune 
di Siena, anni 42 

3) BONIFAZl Emo, deputato uscente, ann: 51 
4)CUCCULI Maria, operaia, della Lebole di Arez

zo, anni 35 
5) FAENZI Ivo. deputato uscente, anni 44 
6) FREGOLI Albo, sindaco di Chianciano, anni 28 
7) MATERAZZI Nino, assessore al Comune di 

Arezzo, anni 37 
8) FANI Danilo, deputato uscente, anni 45 
9) WONGHER Pietro, sindaco di Orbetello, 

anni 28 

SENATO,. 

Collegio di Arezzo, BONDI Giorgio, già segreta
rio deila Federazione comunista, anni 47 

• Collegio di Montevarchi TEDESCO Giulia, senatri
ce uscente, anni 50 

Collegio di Firenze I, PROCACCI Giuliano, docen
te universitario, anni 50 

Collegio di Firenze II, GOZZINI Mano, Insegnan
te, mdmendfnte. anni 56 

Collegio di Firenze MI, SGHERRI Evaristo, senatore 
uscente, anni 5 1 

Collegio di Prato. PIERALU Piero, della segretaria 
nazionale del PCI, anni 47 

Colleqio ci" Grosseto. CHIELLI Walter, della seare-
teria nazionale della Federmezzadri, anni 51 

Collegio di Livorno, TERRACINI Umbeito, de 'o 
Direzione del PCI, senatore uscente, anni 81 

Collegio di Lucca, BIANUCCI Nilo, sindaco di Mon
tecarlo, anni 48 

Collegio di Viareggio, TAMAGNINI Gianfranco, 
medico, anni 49 

Collegio di Massa Carrara, MARSELLI Carlo, sena
tore uscente, anni 56 

Collegio di Volterra, LAZZARI Elia, sindaco di Pi
sa, indipendente, anni 49 

Collegio di Pistoia, CALAMANDREI Franco, sena
tore uscente, anni 59 

Collegio di Siena, CIACCI Aurelio, deputato u^cen-
- te, anni 49 

Il saluto al compagno Bondi 

Arezzo : Vasco Giannotti 
è il nuovo segretario 

AREZZO 
Il Comitato Federale e la Commissione federale di controllo 

della federazione comunista aretina, riuniti in seduta con
giunta alla presenta del compagno Nello Di Paco, della segre
teria r e g n a l e toscana del PCI. hanno proceduto alla nomina 
del nuovo segretario della federazione nella persona del com-
p.tgno Vasco Giannotti . ma membro della segreteria provin
ciale e capo gruppo a! Comune di Arezzo, che sostituisce il 
compagno Giorgio Bondi designato quale candidato per il col
legio senatoriale di Arezzo. 

Al compagno Giorgio Bondi. che per oltre 6 anni ha diretto 
1* federazione aretina con passione e intelligenza politica, por
tando a maturazione un profondo processo di sviluppo e di rin
novamento del partito, il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo hanno espresso il proprio sentito ringra
ziamento. Nel corso della stessa riunione il Comitato federale 
e la Commissione federale di controllo, dopo aver proceduto 
alla nomina del nuovo segretario, hanno rivolto al compagno 
Vasco Giannotti l'augurio di un proficuo lavoro. 

Riunione del CF e della CFC 

Carrara : nuovo incarico 
al compagno Mignani 

MASSA CARRARA. 10 
Il Comra to foderile r L« comm.ss:one fedcra'e di controllo 

d! Massa Carrara nun.ti*. nei giorni scorsi hanno rivolto a 
nome d. t u tu gli scr i t t i e gii elettori del partito, un caloroso 
ringraziamento al comprimo Federico Mignani. per l'impegno 
e per il contributo che ha caputo portare nel difficile svolg:-
nif n*o del suo mandato nel corso delia sesta legislatura « Eili 
continuerà -- afferma un comun.cato - con la sua presenta i 
r.rgn organismi dirigenti provinciali a lavorare fattivamente j 
por :1 rafforzamento de: nov.ro partito e del movimento demo- j 
cranco nel nostro Paese». i 

Il ringraziamento al compagno Monti 

Pistoia: consenso 
per le candidature 

! 

PISTOIA. 10 
I'. Comitato federale e la Commissione federale di controllo 

della federazione comunista pistoiese hanno ratificato, dopo la 
consultazione delle 103 sezioni della Provincia, le candidature 
de: comunisti pistoiesi per le prossime elezioni politiche. 

Intorno alle proposte di queste candidature cosi come ai cri
teri generali da cui esse sono scaturite si e realizzato nel par
tito. t an to nei suoi organi dirigenti quanto nelle assemblee 
oeelt iscritti, un larghissimo consenso. Pistoia contribuisce in 
tal modo ad arricchire d: esperienze amministrative, di partito 
e di giovani la lista della circoscrizione che comprende nel suo 
complesso altre valide cand.dature di donne, lavoratori, intel
lettuali. indipendenti e cattolici. Al gruppo consiliare del Co
mune di Pistoia si propone di votare com* nuovo Sindaco il 
compagno Ronzo Bardelli. un compagno che nell'ambito della 
Giunta e m diversi settori di lavoro ha compiuto una serie di i 
valide e qualificate esperienze politiche e amministrative. Al 
compagno Renzo Monti, che nel corso di questa legislatura 
ha assolto con disciplina e impegno l'incarico affidatogli dagli 
elettori, va il nngraz.amento del partito e la richiesta di con-
t,nuare nell'amb.to della Federazione ad eserctare la propria 
attività e a mettere a d i s p o s t o n e 11 frutto delle proprie pie 
«Jose esperienze. 

EMPOLI, 10 
La situazione nell'azienda 

del vetro artistico nella zo
na di Empoli ii \ a facendo 
sempre più pesante. Si Mino 
già avuti infatti J2!» l.cenzia-
menti. 300 000 ore di cassa in 
teitrazione e tre aziende han 
ilo chiu-o definitivamente ì 
battenti. In questi ultimi unii 
pi si è avuta una caduta del-
!a domanda interna ed estera. 
con cn.Usura parziale o tota
le di alcuni mercati esten. 
con noievo'e riduzione dell'e 
sportaz.ono dai paesi del MKC 
ed una noievo'e concorrenza 
di alcun; pao-i in via di svi
luppo. 

Vi è inoltre una dipcmU.ni 
IA competa, per aziende p e 
co.e e med.e come qui i.e dt-ì 
la zona dell'Kinpolesf. da mo 
no,xil'. proci,i:tivi e commer 
c a i . del.e mater.e produ't. 
ve. s.a per i costi «.ne por 
i'approv v ig.onamc nlo. Incido 
no altre-1 in questa crisi de'. 
settore del vetro artist i o !a 
mancanza d: proerammaz.one 
r cerca di mercato. a « > v n 
/a tetnvea. dfesa e pjbb.ici-
tà adeguato eie', prodotto, un.-
W a".a d.llico'.ta d. rcper.u-
manodopera q.ni.ficaia e uno 
scar-.^-imo r.camb.o desili 
addetti, po.ehe . g.ovar.1 non 
-«no attrai", da! lavoro :n ve 
Irena a e a.«sa de. salari non 
adeguai. a! valore del .e mao 
«tran/e e per .o 4rosse ca 
renze deì'.e strutture produ'.t. 
ve e il fatto di salute e di 
«•.carezza sul lavoro. Per r.u 
se re a n-o.vere questa situa 
z one è necessario uno sforzo 
collctt.vo de'.'e forze produ'.t. 
ve •.mprend-tor.a'::. vocali e 
pol.tcbe. perché l'Empole-e 
non perda uno degli assi por 
tanti deìl'e».onom.a della zo 
r.a. che costituiva una de! e 
garanzie e.s*cnz:a.i per uno 
sviluppo prodottivo costante 
ed equilibrato 

Questo sforzo dovrebbe ve 
dorè pnlegiat: alcun; punti 
essenziali per un rilamio de! 
settore, fra cu. l'associazioni 
>mo per ottenere maggiore pò 
tere di contrattazione per !e 
materie prime, per poter oscr 
citare un'azione più incisiva 
m sede dt politica commer
ciale e di contrattazione con 
i vari cì.ent:: una qjal.fica-
7.one della produz.one che la 
caratterizzi sui mercati: un 
nuovo ruolo degli isi.tuti ban 

Operai di una fabbrica del vetro di Empol 

car; tram.te "a «ror.cess one d. • 
croci.ti agevola:. fxr ri«trut- . 
turazon. azienda!, o produtti • 
ve. ed agevolazon per :! ere • 
d io d. CHTCIZ o. j 

Fra le aziernU in cr -. la J 
s.i laz.or.e p o z i o r e è alla ve- i 
lr«-r.a To>o C Bagnoli ,u n i : ' 
lavorano -VI opera;. Dagli in 
contr. the .ì sindacato ha ava 
to con la davz or.e az ondale 
è infatti emerso un aggrava 
mento della situaz.one del 
mercato e la decisione, per 
questi motivj di sciogliere la 

-»K età. prò-».* f a ìdo tre ..>•> '" 
te -:: la voiai la dei.o -tab .. | 
mento ,»-.r far fronte a. pa-

Radiazione 
l: COTI tato t«d«r«'t e u co-v 

m SÌ s-.r fadara'e d. contro .s n 
r un o-.e cong u l t i h n n o adotta'o 
provvedimento d rad allori» dal 
Pirl.ro nti confronti d. R e n o Giun
ti *: temi dall'in,ca o 52 dello 
fa!u:o per malcostume. Hanno 
ir3 tre rat ficaio, per g iresti mo-
tiv., la d?cf ona d. rad ai ont p-a-
II da'l'tsttmo'ca d' «»r o- t n*. 
confronti di Adr.ano Andrtnucc.. 

7 one d. una r. m a -oc iota con 
la parte» .paz.one de.:'., ope
ra. : o.chiarore? fall.mento con 
t.r.te le con-e«Mrnze crv 'i-ie 
-to atto comporta 

Per qje->:o n.\ ornra. e le 
or^amzzaz.on: s nciaca'.; nanro 
indetto 1 a-*omb.ta >traord na 
r a a porta a. le forze po', t -
che e ->.x:al . N'el tor-o del 
l'as-emb'ea 2l. o;xrai e le or 
pan.zzaz om v.ndata'.i 11 a mio 
r.bad.io la loro volontà di lot
tare per la salva*uard,a del 
!'<vcupaz one. contro otim ten
tativo di .smantellare a so 
t .età P«T ottenere ciò hanno 
so'.lec.tato la cr«az.one di un 
\a«to o art.colato fronte di 
lotta the veda impegnate tat 
te le forze -oc al. e politiche 

Costruttivo bilancio al la conferenza di Livorno 

Le funzioni dei consorzi 
nella prospettiva 

della riforma sanitaria 
- 1 -

Ferma volontà politica di costituire per la tine dell'anno queste strutture 
LIVORNO. 10 ] da attuativo l'articolo 20 del-

Apeit.iùi ali insegna deua | ia legge numero 38tì che 
conoietezza e aena manne permette, attraverso l'Inter 
sta volontà politica ai un- vento del Comitato Regionale 
dare entro il 19,6 alla costi- di Coordinamento la gradua
n d o n e dei consoizi socio i». integrazione di servizi e 
sanitari, la corneieiua oanita di 1 un/ioni tia le strutture 
ria compu-naoridie. pronios le attrezzature ed il persona-
sa dai Comuni di Livorno e ; e dei oonsoizi sociosanitari 
Colleaalvetti e daifummini ; e quelli degli istituti mutuali-
atiazione piovinuiaie, ha cu 1 -,t : n t. previdenziali presenti 
noc iu to un andamento noto 1 nel territorio: 3» e neressa-
di spunti vivaci e costiutu I 110 un intei vento piogramma-

ancne critici, sia nel di tono della Regione nei con-vi 
battito in seduta pienana che 
nelle quattro comniibMoni 
(102 partecipanti con 92 in 
terventi). Il nodo cerniate c.el 
dibattito a: è ben pieato uve 
iato, giazie aopiattulto a con
tributi qualificati in panico 
line del compagno Del Lue 

fionti dell'ospedale perchè si 
attui anche a questo livello 
una integrazione tra l'ospe 
dale e 1 consorzi secondo l*ar 
ticolo 2 della legs;e istituti 

slenza domici!.are all'anziano 
• hand.cappatn. Questi alcu
ni punti tondamenta.i per la 
icalizzazione cono:età dei .ser
vizi che il consorzio socio 
sanità! 10 dovrà costituire e ̂ e-
alile. 1) conoide:are aia gii 
anz.ani ohe 1 .-.oggetti handi
cappati come cittadini inte
grati nella soeietà. a pi cicin
dele dalle condì/10111 .soc.al. e 
dall'età, e d.tli eMatenza <ì. 
particola! 1 pioblemi, 2i .-.1 r.-
tiene indi.-.pens.ibile che l'.n 
tei vento aia operato a livel
lo ttniitor ale :ii i b'ac 1:111 
ìonh .sono .soprattutto eli 01 • 
ne .sociale e quindi i! pi. 
1110 intervento deve svoltela. 

daliero transitorio. 
Seconda Commissione (Me 

chese. ìcaponsabiie provai j danna del Lavoro» K' inoon 

va del piano regionale ospe 1 -sl1 QU t 'a t o Piano 4) e ìndiapen 

1 I 

I 

Oltre 300 licenziamenti e 300 mila ore di cassa integrazione 

Pesante situazione nelle aziende 
del vetro artistico nell'Empolese 

Già tre aziende hanno chiuso i battenti - La dipendenza della minore impresa da monopoli produttivi e commerciali 

dale pei la Sanità delia Ke 
delazione e del iappie-,en 
tante socialista doit-or Cap 
parelh tunica assente dal di 
battito la D O , la questione 
della natura dei potei 1 di cui 
investire 1 consoni, ovvero 
se soggetti della delega regio 
naie debbano essere 1 Conni 
ni e le Province oppure 1 
consorzi socio-sanitari 

No (lì 
« carrozzoni » 

Vediamo in sintesi cosa e 
stato detto nell'intervento de! 

compagno Vestii, assessore ic 
gionale alla sanità e da Ali 
Nannipicm. sindaco di Livor
no. nelle conclusioni. 

Vestii ha sostenuto che 1 
consorzi sociosanitari non 
debbano essere o diventale 
una sorta di carrozzoni t a 
rodatici , un ente che si ag 
giunge ad altri occonc m 
fatti utilizzare personale, for 
ze. s t iut iure esistenti, noi-
ganizzandole e unificandole ' 
nel con.soiz.io. facendo ogni ' 
conseguente sfoizo per non I 
espandere !?. spt.-a. anzi per \ 
riqualificarla <a questo prò i 
po.sito riferendosi alla spesa 1 
ospedaliera, di gran lunga la 
più cospicua, ha messo m 
luce che essa è stata sostati- | 
zialmente contenuta m un au- j 
mento annuo, nel 1973. di cir- i 
ca il 6 ' i quindi effettuando j 
una chiara riduzione di fat 1 
to). Vestn ha richiamato le ' 
tappe che ì provvedimenti p.u ' 
significativi adottati dalla Re- i 
gione. sollecitando a rompe 
re ogni indugio, evitando di ' 
r imanete impacciati nella mi- | 
riade di problemi da risolve- j 
re per mettere in moto que- | 
sta importante struttura. | 

Nannipieri ha svolto una ' 
stringente argomentazione at
torno alla natura e ai pò 
teri dei consorzi: in primo 
luogo è fondamentale la loro 
caratterizzazione in quanto 
strumenti di democrazia e di 
partecipazione. autogestiti 
dalle comunità interessate al
l'interno di indirizzi stabiliti 
a livello di programmazione 
nel comprensorio: in secon
do luogo la loro costituz.one 
deve avvenire nell'ambito del 
la precisa scelta di fare de
gli enti locali, de! comune il 

centro attorno a cui norganiz. 
za re i servizi e di svolgere 
una politica sanitaria imper
niata sulla prevenzione. 11 
consorzio, in questo senso, 
viene visto come una strut
tura e una scelta politica in 
direzione del servizio sanila 
rio nazionale e delle unità 
sanitarie locali. La scelta 
di incentrare nei comuni il 
massimo dei poteri in materia 
come asse portante di un 
nuovo sistema sanitario, è va
lida. secondo Nannipieri. pro
prio perchè si t rat ta di apri
re i consorzi oggi, e le uni
tà sanitarie locali domani, al
la partecipazione, alla gestio I 
ne di base alla autogestione , 
riuscendo cosi a inserire effi
cacemente queste nuove strut
ture nell'ambito di quella len 
ta riforma isttiuzionale che 
sta avanzando in rapporto al
la nuova legge quadro sui 
consigli di quartiere. 

cepibile vedere il servizio de! 
j la medicina del lavoro come 
| un seitoie che open a toni 

partimenti stagni o in man.e 
ìa autonoma Esso deve op<> 
lare assieme alla organizza 

I zione .sanitaria esistente L\ 
commissione ritiene di «olle 

; citare l'ordine dei medici e 
I tut te le altre strutture sani 
; t ane affinchè vengano segna 
i late nel libretto sanitario dei 
j lavoratori tutte le eventuali 
i forme morbi-rene. All'attua 
I le carenza di personaV tecm 
I co e paramedico nell'organi 
I co previsto dal centro di me 
i dicma del lavoro si può ov

viare per il momento con 
I apposite convenzioni verso al 
| tri istituti o con il trasferì 
I mento di personale dagli en 
| ti locali che occorre nqunlifi 

care nell'ambito delle strutti! 
| re stesse 
I La Comm'Ssioiv so'.leci'a 
| che venca affrontato i! prò 
| b'etm delle stret ture di .--e 
l rondo livello (servizi osned i 

'icr.) e eontemnoraneamen'e 
, de' rapporti con .struttnre U T 
j \orsitar 'e ncH'amhoo dello sv 
, lappo d: una ricerca che m 
! -ci dalle re ili e.s'.'jcn/e della 
• fabbrica e del territorio 

Terza commissione (Assi i stesso. 

sabilc prevedere nei contron 
| ti delle vecchie ed attuali i 
, st.tuzioni aasistenziali un in 

lervento di t.po tia.sfoini.it'. 
I vo, vigilando attentamente af 
i tinche sia evitata qual.-asi 
i fot ma di intervento che ten-
j da a conservare anche mvo 
, lontanamente l'aspetto etinr-
I «mante e segiegante di qnr 
I sto istituzioni. 

; J servizi 
\ consortili 
I La eoinni.asione è dell'op • 
, mone, inoltre, che esistono 
| le condizioni obiettive perche 
, .siano realizzate subito in tat 
I ti ì distretti sanitari 1 .scivi 
I zi consonili senza la neces 
I aita del passaggio attraverso 
! e.spei lenze pilota che di fot-
1 to maiderebbero l'entra'.i in 
I funzione del seiv.zio Imprc-

acndib.le premessa qiu -ta 
I operazione e la totale ni hi 
| htà de! pò-sonale degli enti 
j locali di ruolo e fuori d' 
j ruolo 4» commissione «con 
i Milton familiari). 
1 Questa st!ultimi ostata riv 

v'sata come componente e; 
senziale della p-oasima :-t tu 
zione dei ton.sor/.! socio sani 

! tari, ponendosi quindi e 1 ni" 
un servizio del consorzio 

Al processo Lavorini tra Baldisserri e Della Latta 

AMMISSIONI E ACCUSE 
ASCOLTANDO LE BOBINE 

« Chi ha fatto tutto è fuori» afferma uno dei due nella 
conversazione registrata a bordo di un'auto dei CC 

Ancora parolacce, bestem
mie. offese ma anche qual-

I che grave ammissione. Ecco 
1 cosa salta fuori dalle bob.ne 
' del «caso I^ivoi.ni •>, ascoi 
| ta te stamani alla ripresa del 
i processo che ha visto la to 

tale assenza dei difensori de
gli imputati (presente a! coni 
pleto la parte civile di Me 
ciani e Lavorini e il d.fen 
snre di Della Ui t t a l : il pre

bine. la frase sarchile stata 
pronunciata da Marco Ha. 
d.s-en che si rivo'geva a 
P on.no Vati-Tioii' I! coMoqii'o 
avvenne ì. Vi niagg.o I'»70 al 
l'interno di un i ma<ch.n.i de. 
caiabinien. Ben n i scosto e r a 
un registratolo De. due ta 
gazzi uno non lo so-,pe'tav.i. 
e questo era Ma r«o B i . d -
sen, ìnfinitamen'o p u .ngo 
mio dell'altro Sono '_*otnaf" 

sidente non ha mancato di J decisive, per M a n o Bald s-,e 
sottolineare lo sconcertante 
atteggiamento dei difensori 
di Vangioni e Baldissen con 
dure parole. L'udienza è ini
ziata con quasi due ore di ri
tardo a causa dell'assenza de
gli avvocati. 

K veniamo alle bob.ne Ui ! 
corte ha ascoltato il collo | 

// ruolo 
delle assemblee 
E- proprio in riferimento 

a questa concezione che Nan 

quio fra Baldissen e 
Latta. 

DELLA LATTA — Tu lo 
sai che io non ho ammazzato 
nessuno... porca... la coscien
za te le deve d i re 

BALDISSERI — Tu lo -ai 
quel che... ho fatto qualcosa 
io allora? 

DELLA LATTA — Alio: a 
continua a dire che ho am
mazzato ìa gente. 

BALDISSERI - Ma scuci
mi. te lo sai quello che ho 
fatto io? A parte gli scherz. 
Ora ragioniamo Forza c'entri 
niente in questa stor a te ' ' 

DELLA LATTA — Se ne 
parlerà 

I BALDISSERI — A-co.' ì 
me. C'entri n.ente te .n qui-

| sta storia? 
j DELLA LATTA 
I che tu c'entri t e 

I ri. combattuto ti.» la voj ' i 
! d. senirtare o ricconi ir<> Ivi 
I g:e e ìa puu.M d. due la ve 
! rità 

Ma Baldis-or. ha i suo: ,m 
' se'i custodi che non lo mn' 
I Lino un »".mo D ff cltii '-n'e 

-, deciderà a d.te 'si voi:*A 
A metto che non .- rcnd i 

Della i conto che rischia molto d* 
pnì de: suoi e \ a m a i di s»rn 
da e d. partito. 

(ujjnje morato Ce 
a ^ìcna 

il compagno 
Giorgetti 

Ne! Tico-imo rielio scom 
p i ; sa de' tompaicno ("iiortrlo 
Oior^e". . m e svolta rioni* 
mia scorsa una manife-tazio 
no rommrino rativa a! t e i t ro 
comunale dei Rinnovati d: 
S ena 

Nei r.cord.ne l i figura * 
. i 'opcii d c;.or£o:ti hanno 

S. vede ' pre-o la parola la compagna 
I Er.as Bciaid:. seurftar.a ci»' 

BALDISSERI -- Io non i comitato c t t ad .no . il ^ezrr 
c'entro niente Non c'entro I t.«no della federazione «rne 

nipìeri. esprimendo l'opinione J un Io mi trovo qui per i! ' se R ccardo Morghentl ed in 
generale della conferenza, ha ' mio cervello imbecille. Per il | line .1 prof Luigi Bcrliniurr 
manifestato una riserva sulìa j fatto che mi hanno fatto I e il prof. Marino Bercneo 
legge delega regionale sull'as ; paura. '• Alla manifestazione svoltali 
sistenza (valida e fortemen- i DELLA LATTA — Perche i nelia mattinata, erano pre 
te innovativa ne! complesso) | a me no? 
per quanto nzuarda la nor i BALDISSERI — Chi... eh: 
ma che prevede il p a s s a l o t l'ha fatto fuori . chi ha lar
della delega dalia Reg:one"a: | *o tutto è fuor. 
Consorzi, con il r:=chio d. I Ui reri^trazicrie termina 
tagliar fuor: le assemblee e °.'J- D<* Quanto si sono detu 
lettive. sottolineando come 
queste ultime possono essere 
le sole ad essere .nvestite 
dei poteri delegati m quanto 
soggetti dalla sovranità popò 
lare e perchè, altrimenti, si 
correrebbe il rischio di anda-

i senti ino'tre numoros. .vtivl 
[ stt. dirigenti e amici de! cnm 
'• pasno recentemente scom 
} parso 
i Acran'o ad intellettuali r 

militanti dei p i r t i to hanno 
as«-:st.to a..a crr.monia an
c e ruppresentanti della '*•-
dPra7ione d. Lucca. Viare?-
g.o e dei comune di Bargn. 
in provine < di Lucca, compi

re ad una frantumizione e i 
~ ad una programmaz.one de 

due ex g.ovam del « Fron'<" 
monarchico *. appare eviden
te che qualcuno 1: ha minac-
c.ati. Ch:0 E' !a stessa per 
sona che e rimasta d.etro le 
quinte e il cui nome e sta*o j ne nano de! compagno G.or-
appena sussurrato da Baldi- I zetti 
-er4. durante una converv>7.o- t 
ne con Vanj.om"> > 

Grave lutto 
del compagno 

Cianetti 
LIVORNO 10 

Un grave .ano na co.p to 
.1 compazno Ei.o Cianett.. 
respons<ib..e prov.ncia.e de 
H'.. Am.c. de'.l'Un.ta. E' mor 
to. colp.ta da male '.neure-
b. e. 'a «irei a compasma 
Eliana. 

Alla fAm.?l a Cianett. la 
fraterna so'.-.dar'eta della fé 
deraz.on* '.-.vomese de! PCI 
e del nostro «ornale 

mocratlea Nelle parole d! • N o n s ° : ° - " » Baldissen do- , «• • J J m o t t p 

Nor.nip.eri e nella vo'.on'a ! v r a ^UT "P-e**™ alla enne . r l i d . 51 UIIIICUC 
i 

| espressa dagli ent. loca:. !.- r.n'A -n-ende d.re quando »f 
vornesi : consorzi socio sa- i fermo che T ciu ha fatto tu: 
rr.tari non sono quindi en
ti separati ma momenti di 

J to e fuori * L':nterrogator.o i 
l dej?!i imputat. era prev.sto 

uniKcTzione "di competenze I W*^*:h™ X f ì " ^ I 
jtli strumenti con r j , «Il ent ! b : : r i e m * 5 u b : r a u n r : n v ! o T ^ ' 
oreon zzano strutture e com 
potenze 
men 
no 

dalla DC la responsabile 
del movimento giovanile 

' d.fes.i di Della Latta ha an 
nunc.ato che domani man 

Bruno Berti 

IIGGETI 

Rinascita 
rJ 

PISA. 10 
Ln DC pisani collez.ona al 

suo attivo nuov.. brucianti 
smacchi. U» responsab.le 
provinc.a'.e dei movimento 
g.ovanile democristiano. Car
la Musetti, ha rassegnalo le 

cun: testi i proprie d.miAs.oni dalla Cà 
Inoltre per sapere se Mar- i r.ca e d i ! partito aì.'apertu 

co Baldlsseri ha pronunciato , ra d e lavori di un'a.ssemb.ea 
la famosa frase « Alfonso sa d^l mov,mento giovanile DC 

I motivi che l'hanno por 
tata a questa decm.one .sono 

ta i 
legati. 

Come è noto la conferen
za san. tana si e articolata 
in 4 comm'.ss.oni Vediamo tut to • occorre attendere mer 
in s.ntcsl quali valutazioni so ( coledi. Il pento, professor V 
no emerse al loro interno , to!o. impeznatissimo in altre | stati r.assunti dalla stcs-a 

Prima commissione (Con- 1 faccende non si è presentato i Mosetti «n^lla d.mostra'.*» 
.«• ^ n » « " t » . r.,... I . . . . . . . . ! i n c a p a r I À d<%1(a D C A dare SOTZ: ( soc.o sanitar.». Que- | stamani e ha fatto sapere 

ste aicune delle indicazioni , che s: potrà far vivo soltanto 
fondamentali. 1) Nell'ambito | mercoledì mattina. Si e at 
del consorzio ogni sforzo or 
gantzzativo e applicativo de 
ve essere rivolto alla medie. 
na preventiva ed alla edu 
razione sanitaria drl'a popò 

teso sei anni per ascoltare 
queste famose bobine... gior
no p.u R.orno meno poco 
male 

Secondo f. professor V.to'.o 
lazione, 2) la Repone ren- i che ha trascritto le tre bo

lina risposta concreta a.la 
cr.*: e ad interpretare la 
realtà del paese ». Dopo le 
dimissioni della Mosetti altri 
4 membri degli organi d.ri-
Senti del gruppo universitario 
De di P.sa sì sono d.masti 
dalle loro car.cha. 
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